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Il Covid mette sotto pressione 
anche i cimiteri. Con i 500 morti 
registrati a Rovereto nel 2020, 
un centinaio più della media de-
gli anni precedenti,  e i  72 del 
solo gennaio 2021, il doppio del 
gennaio 2020, i loculi sono al li-
mite. Nei sei cimiteri comunali 
sono già ospitate più di 13mila 
sepolture: 5.500 a San Marco, 
2.500 a Santa Maria, 2.000 a Bor-
go Sacco, 2.000 a Lizzana-Lizza-
nella, 700 a Marco, 500 a Nori-
glio. Il problema si pone soprat-
tutto  nel  cimitero  maggiore,  
San Marco. Sono 19 attualmen-
te le urne in attesa di essere tu-
mulate. Ci sarebbero disponibi-
li 30 loculi, quindi poco più del-
la domanda in attesa. Ma sono 
quelli più scomodi, molto in al-
to oppure nella zona seminter-
rata. Così Smr, la Società Multi-
servizi Rovereto che gestisce i 
cimiteri per conto del Comune, 
ha ordinato 72 nuovi loculi che 
saranno disponibili a metà mag-
gio.
«San Marco è il cimitero più uti-
lizzato e più grande, su cui si 
concentra la richiesta - spiega il 
presidente di Smr Antonello Gal-
li  -  In  tutto  lì  abbiamo  circa  
5.500 sepolture sulle 13mila nei 
cimiteri della città. Ad oggi ci 
sono 30 loculi liberi. Sono però 
quelli nelle posizioni più scomo-
de, in alto oppure nella zona se-
minterrata. Ci sono 19 urne in 
attesa di  essere tumulate che 
ora sono ospitate in un locale 

apposito, ma i parenti dei defun-
ti preferiscono non scegliere i 
loculi più disagiati».
«Per venire incontro alla richie-
sta - prosegue Galli - domani (og-
gi ndr) inizia la fornitura di due 
batterie nuove, in tutto 72 nuo-
vi loculi prefabbricati, che sa-
ranno disponibili dal 12-15 mag-
gio». Più avanti, per ampliare la 
disponibilità, si stanno metten-
do in cantiere ulteriori investi-
menti per dotare San Marco di 
altri 200 loculi.
Negli altri cimiteri cittadini non 
si presentano problemi analo-
ghi. «Alcuni posti vengono via 
via liberati con le esumazioni - 
ricorda Galli - si liberano anche 

posti nei campi». 
Resta il fatto che in questo anno 
di pandemia i servizi cimiteriali 
sono sotto pressione. «I decessi 
in più non erano previsti - affer-
ma Galli - Ma siamo stati sem-
pre presenti sul servizio. Abbia-
mo tenuto sott’occhio gli anda-
menti e non ci siamo mai ferma-
ti. Le persone che attendono di 
poter tumulare i loro cari tengo-
no le urne in un locale apposito. 
Ma non abbiamo mai avuto il 
tutto esaurito, neanche nei mo-
menti più drammatici della pan-
demia».
Dal punto di vista economico, i 
servizi  cimiteriali,  purtroppo  
viene da dire, sono stati gli uni-

ci ad andare bene nel difficile 
2020.
Nel 2019, nel comune di Rovere-
to, i decessi per tutte le cause 
sono  stati  415.  La  media  
2015-2019 è di 403 morti l’anno. 
Nel 2020 invece, quando ha col-
pito l’epidemia del nuovo Coro-
navirus,  i  decessi  totali  sono  
stati 502, con picchi di 46 dece-
duti ad aprile e a ottobre, 51 a 
novembre e addirittura 74 a di-
cembre. Secondo le rilevazioni 
dell’Istat, nel gennaio 2021 nella 
città  della  Quercia  i  deceduti  
per tutte le cause sono stati 72, 
rispetto  ai  35  del  gennaio  
dell’anno scorso. I morti per Co-
vid a Rovereto sono, a ieri, 151.

«L’area Casotte rappresenta un 
investimento  per  la  comunità  
trentina. Di fronte a risorse mes-
se in campo in questi anni dal 
pubblico per 11 milioni di euro, 
l’area oggi consta di 215.253 me-
tri quadri cedibili ad aziende in-
dustriali e produttive. Se Trenti-
no Sviluppo cedesse tutta la su-
perficie, al prezzo attuale di 180 
euro al metro quadrato, incasse-
rebbe quasi 39 milioni di euro e 
si creerebbero 538 unità lavora-
tive, pari a una unità ogni 400 
metri quadri di area ceduta. L’in-
sediamento della STG alle Casot-
te di Mori è solo il primo tassel-
lo: seguiranno a breve le altre 
operazioni  di  compravendita».  
Così  l’assessore  provinciale  
all’Industria Achille Spinelli do-
po che l’insediamento della Stg 
di Bolzano nell’area di Mori era 
stato salutato con scetticismo 
dai  sindacati  e  pesante  ironia 
da parte dell’opposizione, che 
con Filippo Degasperi (Onda Ci-
vica) si era spinta fino a bollare 
la partita come una barzelletta.
«Più che una barzelletta - repli-
ca Spinelli - direi che è un forte 
impegno e una scommessa sul 
futuro,  in  un  territorio  ormai  
scevro da grandi opportunità in-
sediative industriali. Anzi:  una 
possibilità di riutilizzo a fini in-
dustriali  di  un’area  altrimenti  
compromessa per altri utilizzi». 
L’area collocata tra il fiume Adi-
ge ed il canale di alimentazione 
idroelettrica che si  stacca dal  
fiume per la centrale idroelettri-
ca ad ovest di Ala, spiega anco-
ra  Spinelli,  senza  l’intervento  
pubblico  sarebbe  rimasta  ab-
bandonata a se stessa. E sareb-
be quindi diventata un’area in-
quinata, un costo pubblico (per 
la bonifica da effettuare), senza 
ritorni effettivi.
L’arrivo della Stg sull’area Ca-

sotte, sottolineano poi dall’as-
sessorato,  non  depotenzia  il  
progetto del “Polo tecnologico 
industria e gomma” nato con la 
stipula del protocollo di intesa 
del 18 dicembre 2019 tra la Pro-
vincia,  Trentino  sviluppo  e  le  
aziende Marangoni, Lecont, Stg 
ed Aiken. «Anzi: si tratta di una 
operazione win-win. Da un lato 
Stg mette in campo un progetto 

più ambizioso e che si realizza 
in tempi più rapidi. L’azienda, 
dopo aver valutato più rapido e 
efficace insediarsi alle Casotte, 
proprio per la tempistica di ade-
guamento dell’immobile di Via 
del Garda alle prescrizioni dei 
vigili del fuoco e per l’esigenza 
di realizzare un layout peculia-
re, ha deciso infatti di insediarsi 
in Trentino acquistando un lot-
to  produttivo  e  realizzando  a  
propria cura e spese un nuovo 
stabilimento. Nel Polo tecnologi-
co industria e gomma, Stg sareb-
be stata in locazione, mentre la 
nuova sede trentina attiverà sul 
territorio nove milioni di euro 
di investimenti, esclusi i costi di 
acquisto dell’area da Trentino 
Sviluppo.  Gli  spazi  individuati  
per Stg nel protocollo di intesa 
del 2019 nel Polo tecnologico in-
dustria  e  gomma  sono  stati  
prontamente opzionati da un al-
tro soggetto, interessato ad am-

pliare la propria attività».
«Attualmente  Stg  propone  la  
vendita di pneumatici nuovi e, 
per il settore industriale, anche 
di  pneumatici  ricoperti,  la cui  
lavorazione di  ricostruzione è  
interamente delegata all’ester-
no; sono altresì commercializza-
ti articoli accessori collegati e 
funzionali al mondo dello pneu-
matico. Fra le principali multina-
zionali del settore con cui Stg 
dichiara di avere rapporto sono 
citate  Michelin,  Continental,  
Bridgestone, Pirelli, Good Year 
ed Hankook. E il suo arrivo non 
depotenzia il Polo tecnologico 
industria  e  gomma,  progetto  
grazie al quale si è proceduto a 
mettere in sicurezza finanziaria 
la situazione aziendale di Maran-
goni, che oggi è insediata con 
contratto di locazione ordinaria 
in circa il 65% degli spazi origina-
riamente concessi in leasing. Og-
gi Marangoni ha nuovi impegni 
occupazionali con la Provincia 
e  Trentino  Sviluppo,  grazie  a  
questa  operazione,  il  dialogo  
con l’azienda è costante e l’atti-
vità  non  è  messa  a  rischio  
dall’ingente debito verso Trenti-
no Sviluppo. Gli spazi rimanenti 
sono attualmente  occupati  da 
Aiken,  azienda che sta svilup-
pando la propria attività produt-
tiva, e da Lecont che sta realiz-
zando i lavori di adeguamento 
degli spazi di competenza per i 
carichi  anti-incendio.  Non  si  
tratta dal fallimento del proget-
to  Polo  tecnologico  industria  
della gomma, ma di una scelta 
industriale  e  imprenditoriale  
più ambiziosa, che segna una de-
cisione di ancor maggiore ambi-
zione  e  rafforza  il  distretto  
dell’industria del settore. Nessu-
na concorrenza diretta con Ma-
rangoni, nessun travaso di per-
sonale».

Nei sei cimiteri cittadini ci sono già più di 13mila sepolture, 
con la pandemia sono sotto pressione. «Siamo stati sempre 
pronti - dice Galli di Smr - Mai avuto il tutto esaurito»

A San Marco, il più grande, ci sono 30 posti disponibili
ma in posizioni disagiate e non vengono richiesti. I nuovi 
loculi prefabbricati arrivano da oggi, pronti a metà maggio

«Con Stg alle Casotte vinciamo tutti»
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Achille Spinelli. In alto, la sede di Stg. In basso le Casotte

Cimitero, 19 urne in attesa
Ma arrivano 72 nuovi loculi 

!INDUSTRIA L’assessore provinciale Spinelli: «Nessun passo indietro sul Polo in Marangoni»

La trattativa in Smr per il nuovo contratto integrativo si è inter-
rotta nei giorni scorsi. «Il presidente Antonello Galli ci ha spiega-
to che, essendo il consiglio di amministrazione in scadenza, non 
ritengono opportuno arrivare alla firma dell’intesa, pur avendo 
fatto passi avanti nella trattativa» afferma il segretario provin-
ciale della Uiltucs Walter Largher. «Però abbiamo portato a casa 
la proroga del contratto aziendale delle farmacie (anch’esse 
gestite da Smr ndr), con l’allungamento del contratto copriamo i 
20 lavoratori». La proroga è stata sottoscritta dalla sola Uiltucs. 
Sul protocollo col Comune firmato dall’altro sindacato Usb (l’A-
dige del 22 aprile), Largher commenta: «È un protocollo contro-
producente, non ha tolto dal tavolo le criticità». F. Ter.

Farmacie, prorogato l’integrativo

!SMR Uil: il resto dopo il nuovo cda

«L’azienda di 
Bolzano aveva 
bisogno di più spazi, 
ed ora investirà 9 
milioni nella partita»

IL CASO
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